
tolto quanto occorre per una persona e gli va tlato quanto gli basterà
per anivare in Moravia. Ma poiché sì iinctugiato tanto e óuesta let
telr a.\lenlo Vi.arriverà prirna di pasqua. llsciate pure che rimanga
con Voi fino al.l'Ascenza, affinché egli pure sia partecipe ctelle feieVetteÍicute, e io procurerò da qui i meìzi per il suo ritorno. per il
norììento non ho altro da scrivervi, se non che raccomando a Voi e
alle Vostre cure Karel, la sua istr.uzione, la sua p".ronu a lu ruu
salute.

Vi prego, compratemi a Venezia un vasetto
terìaca e uno per la cura mitridatica e mandatemeli
ne sicura. E con qucsto r.accomando tutti voi alla
l'onnipotente Signore Iddìo.

Datunt in Breslavia, 18 Febrtnrii l(t33.

della migliore
con un'occasio-
protezione del-

Riguardo alla rria salute, Vi riferisco che è assai mediocre.
Sebbene non sia costretto a letto e riesca a trascinarr.r.ri lentan.rente,
tuttavia non posso praticaulente uscire, anzi, da quando ho perduto
quasi completamente la voce, anche la forza mi sta abbandonando.
Mi sono raccomandato al Signore lcldio, anclie per Ia mia vita.

Le lettere qui tr.dotte in italiaro so^o contenute in Karel starií z zerotina, z
korc,spottdence, a cura tli Nocni Rejchrtové, praha. Odeon. 19g2.
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Il cttrzlinttle Harraclt, arcivescot'o di Pruga, al contntis.surio per lu
rfornn della rcligione nella regiona tli Kouíinl

Nobile e valoroso cavaliere, signole amico a Noi caro. Richia-
nrando Noi alla metrol'ia che in pa^ssato e più cli una volta Sua Maestà
lmpeliale il re e signore a noi tutti carissimo si degnò di proibire dcfi-
nitivamente che alcuno, chiunque egli fosse. in questo regno ccco
ereditario di S. M. I. r, tanto palesenrente qLla|to segrctamente possc-
desse e custodisse nella propria casa o dintora ogni e qualsivoglia
libro eretico, e si degnò cli or-dinare che i Iibri eretici rivolti avverso la
clriesa universale e la fede cattolica ronlana, colÌle anche ogni ultro
scritto sospetto di essere stirnolo a eresie e ir eu'ori settari e causl rli
varie altre discordie, ovunque essi potessero essere scovati e r-ice|eiLri.
nelle campagne corne nelle città, nelle case c altrove, fossero litlur rL-

ti, prelevati e poltati nei municipi o ai padrcni di ogni singola localiti.
per essere poi inviati a Noi, cardinale arcivescovo di Praga; il che c;ui.
nelle città di Praga, già da lungo tentpo è stiìto iniziato e (sia locle al
Signore Iddio) con buon profitto rluasi conlplctato. È eviciente c;uintli
la nccessitìr ì-lrgentc c inevitabile che ciò sia elfèuuîto sinrilntcntc
anche altlove, ovurlqtÌe in tutto il legno di Boentia. Per cui, a notlìc. c
in luogo cli S. M. L. Vi amrronianro aflìnché scnza inilLrgi, pcr i p,rtcr
dell'incai-ico a Voi alfidato da S. lvl. L. portiatc a conosccnza cii tiLìc.

Llt stL-\sa lcttcr fu ìnclirizztrtl itt tinili ;.ti contrnìssnri pcr la rìfì)|nlr rlc]lrr
religionc dclle rcgioni di ,Slany, Crislar. Lìtonréiicc c [iolcslirr. Iìakorníl c
ZatL-c. llrirclec. ['lzeir. Bcchyné. Pr.ítchcù c dei rt'rrirol'i diacenti al litrrnc VlrIr ir

e ai nrontì Brdv. Ernst Aclaìbcrt Hullrch (159S,1667). clìsccnclcnle di urrir llrrri
glia nobiliale ccca e îLrstriaca, stLrdia) presso i gesuiti: ncl l6l-l clirelnc irr',,ire
scovo cli Pritga e ncì I62(r catclinalc. ricoprì inrporlillti incarichi diplonr.rtr.r u

intcrvcnnc ttella gcslionc (lci raflx)rti tra il lotr'r'c secrrlulc c clLrello rcligiLrso ncl
dclicato pcriodo delliì riciìttolicizzazionc clcllit Bocrnia.

I Sua Macstir Inrperiale.
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,srlziosa e dclinitiva vol()nrà e dircniva di S.M.l. tutti gli abitanti clcìÌa
rcgionc cli Korriinr di sesso rr:rsclrile e fìn.rrninilc e cli conclizìone
supcriole: ortlinando krlo perentoriamente che tutti e ogni singolo
inclivirlLro lìtcciano ricercar.e con zclo tutti e qualsivoglìa ipropri Iibr.i,
siano essi grandi o piccoli, stanrpati o scritti in clualsiasi lingua (senza
eccezionc tlcuna). i quali Iibr-i cssi stcssi o lc loro spose e i loro figli,
corrre ancl'rc la servitir c isuclcli{i di cntranrbi isessi posseggano prcs_
so di só o nclle pr-oprie casc c alloggi, c, lìrcenclone una or-dinlta
tlcscrìzionc c un inventalio, inviino talc inventai-io al più presto a Voì
r;uale corrn:issar-io norrrinato da S. M. L. assiclle a una cerliflcazione
sclitta ìlr cui rlichialino in liclc e suìla plopria anjrna cli cssersi uont_
p(utlti in cluesto in trotkr sinccro e giusto, convllidata con il proprio
sigillo c h plopria firnu utrtografr. Si clcve corlunque contunicare a
ciascuno, a ogni singolo inrlividuo. che gJi inven(ar.i sitranrìo conse-
pnati. inoltre. al Pater instntctor, perclró siano esaminati e sia control-
lltto sc contcngono o non colìtengono alcrrrra cosa contro la santa fèclc
crlloìica: c i libri chc il l)atcr r.iconoscer.ìr per buoni e non pr-oibiti
iialla santa chicstr caltolica. ognuno li polrà teìlerc. l.losscclere c usrre
libclurrrcntc: i libli. poi, che sar.rnl.to clichiar.ati nocivi ccl er.etici. cia-
scuno sar-à lcnuto il conscgnar.li qui a Praga a Noi, il cardinale. nclla
Nostla rcsidcrrzt alcìvcscoviìc, assicltre a unl cerlificaziolte analoga
(rli cuì sopla). nella cluale si dichiara suìla propr.ia lècle e sulla proprir
lunirla, corr il proplio sigiìlo e la proplia fìnna autogrtfà, cli non aver
più presso di sé tali libli c scritri cutrir i c froihiti. er-r-lriui e rvvcrsi alla
sarrta lèclc cattolica. c dì non poter.li scovalc presso nessuna persona
chc si tlovi sotto la propria arrrr.n in istmzionc. Voi, poi, irrvicrete. ogni
Volta cìte Ii r'ìccvclctc. tali ìnventari ul sudcletto pater instructor c inol_
lrc llrovvc(lcrctc conrc si dcvc a tu o ciò. scconclo la Vrstra buorra
disclcziolre c ltrLrclcnzir: cirì non di nreno. rlanclcrcte a Noi lì.cquertc
irrlolrrrazionc sll cotììe viuìr)o lc cose. Slpencln che, ccc.

I)utrltr in Pl aga. 2 Not,ttnbri.s anno 1 629. N.N., cla Sua Cìr.azia.
c (c.

Da conscsnlre al nobilc e valoroso clvalicre Voldiich Sku_
hrovskÍ z Skultlova. na LoLrrìovicíclr a Zvèstovè, consiglicrc di S.

I .16
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M. I. e comntissiu'io norninato alla rilolrna clclla religionc nella
regione di Kouiinr. Nostro anrico a Noi caro.

Il cotnnti.ssurio per la ri.fonnu tle lla religiotte rt [)orofu, t.rtrtÍe.t.yrt tli
Fiir,slerthere

Nobilc signora, signoriì ptrcnte, cosnata e arlica Nostra cala.
Come in prececlcnza, nclla lcttera drtata il gior.no 7 clcllo scorso
rncse di sctlentbrc, avcvzìt.ìto dctto. c in essiì iìveviìtìlo nctrrrinato la
volontlì ccrt:r e I'orclinc di S. M. I. il re e sigrror.c a noi tutli carissi-
rrro. chc entr-o il lerrrine pcrcntorio ilel gior.no sii ll.ascorso della
ricorreÍìza di san Vcnceslactr. Vi sar.cslc ticgnlta di vostra \,olontir o
di abblaccialc la santa fède cattolica o di tr.asfcr.irvi altrove. lascian-
do qucsto rcgno ceco et'editario di S. M. t.: cotr la vil,lr spcr.unza chc
in queslo pcrioclo avlcstc dcciso e llvrcste iÌccolto rrnl buona volta
ncl V)stro cLrolc Ie buone, salvilichc. sinccre e vcranlL-lìtc patcrne
arnrnonizioni lattc clalla slaziosa S. N4. I. nroltc voltc in passalo. sin
attraverso le lettcre patcnti chc attravcrso i corr rrissari: e che l,avre
stc f:rlto lascjanclovi benc istluilc nella vera. santa, salvil-ica rcligionc
cattolica clai buoni, dotti c pii nrinistri rlclla chiesa. sull'escntpio cli
molti altli signori abitanti di qLrestu regno di Ilocrnia. fìileli c ubbi_
dienti sudditi di entr-arnbi iscssi cli S. M. I. poichó. contriìrianrcnrc a
ogfìi nostriì ntigliore sircranza, cla parlc di Vrstra (ìnrzia qucst() non è
stato l'atto. bensì, perscvcrantlo Vrstra Cìr-azia nei suoi danna(i cr.rori
settali, Voi volcte tuttora lirnaner.c cctn gr-ande scandllo cli altri in
questo legno ccco c|cdita|io di S. M. L. per- talc disubbidicnza
dovrcnrrrro dcbitanlcnte. scconclo ìa graziosa r.isitluzionc e tlirettiva
di S. M. I.. proccdcle nci conlrlnti cli Vtstr.a Crazia con l,orclinc di
csccuziotrc detcflninato da S. M. I. nci conlì.ctnti tli tLrttc lc persone
ostinatc. t{rlto cli sesso ntaschile quanto lìrrrrnintle. lc cluali oltr.c il
terrrinc intposto giìr procllstinatu rrort vctgliono né abbracciarc ll

' 28 scttcnìbÌ c.



santa f'ede cattolica, né traslerirsi, lasciando questo paese. Tuttavia'

non augurando a Vostra Grazia, in quanto nostra parente e cognata

particolarrnente cara, tali tribolaz-ioni e risparmiando ancora' per il
inorncrto, Vrsha Gr:rzia, aggiungiallto a nome e in luogo di S. M. I.
un ulteliore tcnnine /c,",tr171oric, quello, cioè, di tre settimane a par-

tire dalla clata di questa nostra lettera, di modo che in questo tenipo

volretc finalnrcnte o abbracciare ellettivamentc la santa fede cattoli-

ca ronrana o lasciale qucsto regno ceco ereditario di S. M. I. Se ciò

rou rvvcrr'ìt e Vostra Graz-ia vorrà essere colta in qualsiasi luogo di

questo rcgno di Boentia oltre il tcrrpo e il termine suddetti, lnentrc

persevera malgrado tutto scientelnente nell'erronea elesia, allora di

ilualsiasi cosl sgradevole accadrà senza ulteriore rigualdo a Vostra

Grazia r causa cli tale intenzionale disubbidienza (come è ordinato

,u,enerttliter cla S. M. l. colìtro tutti i sirnili ribelli) non dovrete Ìttri-
buile la colpa a llessun altro se non a Voì stessa Tuttavia, serbiano

ancora la sempre tiduciosa speranza che Vostra Grazia non consen-

tiriì che si an'ivi a questo, bensì vol'rà di buon:r grazia, spontanea-

rnente e volcntieri aclcmpiere in questo la certa volontà di Dio e la

volorrtà cli S. M. L per il pÍoprio vantaggio temporale e eterno. lntall-

to chiediamo e attendiamo una risposta celta, in base alla c1'rale poter

regolarci, alla precedentc e a qucsta nostra lettera, da parte cli Vostra

Grazia, per sapete che cosa farà e se prelèrisce accordarsi con S. M
I. nclla santa lecle cattolica invcce di ab[randonare, per I'ostinazione
ncll'elroneo settarismo, la proprizr cara pzìtria. Con ciò la grazia di

Dio rimanga con noj tutti da entrambc le parti.

l)rtlum a Praga, 3 Dacetnbris anno 1629. N. N , dal di Sua

Macstar etc.
Da consegnare alla nobile signora, signora Dorota. contessa di

Fùrstenberg, nata Holicklì z Sternberka a na Liíné, ecc., Nostra cata

prrentc c cognata.

I-c Icllerc (lui lrirclollc ir ìtitliano sono conlenLltc itt I)o1tis1'rclitrnu<'tti krnnìsc I
Ceclúch ; lct 1ó27-ló29. Z lukopisú archìvu arcibiskttpského v Praze. a cura di

An(onírr Pocllaha. Prrha, Tiskcnt DrtrZstva Vlast, 1908.

148

Bonaventura Piter

Detlir:u
della Regola ovvelo

Legge del padre santo Benedetto, abiÌtc


